
I ministri scendono ad accogliere la catecumena nella chiesa in penombra

CANTIAMO TE

Cantiamo te, Signore della vita: il nome tuo è 
grande sulla terra tutto parla di te e canta la tua 
gloria. grande tu sei e compi meraviglie: tu sei Dio.

Cantiamo te, Signore Gesù Cristo: Figlio di Dio 
venuto sulla terra, fatto uomo per noi nel grembo di 
Maria. Dolce Gesù risorto dalla morte sei con noi.

Cantiamo te, amore senza fine: tu che sei Dio lo 
Spirito del Padre vivi dentro di noi e guida i nostri 
passi. Accendi in noi il fuoco dell'eterna carità.

Nel  nome  del  Padre  e  del  Figlio  e  dello  Spirito 
Santo. Amen.

Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e 
pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, 
sia con tutti voi.
E con il tuo spirito.

Invochiamo il dono dello Spirito Santo sulle nostre 
famiglie,  sulle  nostre  Comunità  e  sulla  Chiesa, 
affinché  tutti  noi  cristiani  possiamo  essere  segno 
dell’amore di Dio nel mondo.

I ministri guidati dal Cero pasquale accendono le candele lungo la navata 
centrale. Intanto si invoca lo Spirito Santo con la sequenza.
Il popolo si unisce alla preghiera nella parte in neretto.

Veni, Sancte Spíritus,
et emítte cǽlitus
lucis tuæ rádium.

O Santo Spirito, illumina la mia vita.
Aiutami a riconoscerti nel mondo,
anche dove sembri più nascosto!

Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo

un raggio della tua luce.

Veni, pater páuperum,
veni, dator múnerum,
veni, lumen córdium.

O Santo Spirito, io sono povero,
ciò che porto nel cuore è la mia povertà!

Illumina il mio cuore!

Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.

Consolátor óptime,
dulcis hospes ánimæ,
dulce refrigérium.

O Santo Spirito,
ecco la mia sofferenza di oggi, il mio fallimento:

solo tu non mi fai sentire solo nella vita!

Consolatore perfetto,
ospite dolce dell'anima,

dolcissimo sollievo.

In labóre réquies,
in æstu tempéries,
in fletu solácium.

O Santo Spirito,
fammi superare la stanchezza del vivere!

Nella fatica, riposo,
nella calura, riparo,
nel pianto, conforto.

O lux beatíssima,
reple cordis íntima
tuórum fidélium.

O Santo Spirito, entra nel mio cuore
e fammi sentire la tua presenza!

O luce beatissima,
invadi nell'intimo

il cuore dei tuoi fedeli.

Sine tuo númine,
nihil est in hómine
nihil est innóxium.

O Santo Spirito, cosa posso fare senza di Te?

Senza la tua forza,
nulla è nell'uomo,
nulla senza colpa.

Lava quod est sórdidum,
riga quod est áridum,
sana quod est sáucium.
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O Santo Spirito,
senza Te non posso guarire

da ciò che imbruttisce la mia vita!

Lava ciò che è sordido,
bagna ciò che è arido,
sana ciò che sanguina.

Flecte quod est rígidum,
fove quod est frígidum,
rege quod est dévium.

O Santo Spirito, senza Te
anche il mio amore per gli altri è freddo!

Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò ch'è sviato.

Da tuis fidélibus,
in te confidéntibus,
sacrum septenárium.

O Santo Spirito,
rendimi strumento tuo nella Chiesa!

Dona ai tuoi fedeli
che solo in te confidano

i tuoi santi doni.

Da virtútis méritum,
da salútis éxitum,
da perénne gáudium.

O Santo Spirito,
donami la gioia del cuore

perché anch’io sia luce nel mondo!

Dona virtù e premio,
dona morte santa,
dona gioia eterna.

Amen. Alleluia!

RITO DELL’AMMISSIONE AL CATECUMENATO
Il Vescovo interroga la catecumena

Giulia che cosa desideri?

Desidero diventare cristiana.

Perché vuoi diventare cristiana?

Perché credo in Cristo.

La fede in Cristo che cosa ti dona?

La vita eterna.

Carissima, tu già credi in Cristo e vuoi prepararti a 
ricevere il Battesimo; con grande gioia ti accogliamo 

nella famiglia cristiana, nella quale potrai conoscere 
sempre meglio il Signore Gesù Cristo. Insieme con 
noi ti impegnerai a vivere come figla di Dio, secondo 
le parole del  Signore:  Amerai  Dio con tutto il  tuo 
cuore. Amatevi l'un l'altro, come io ho amato voi.

Giulia avvicinati ai tuoi genitori e invitali a venire qui 
insieme con te per esprimere il loro consenso.

I genitori chiamati dalla bambina si avvicinano

Cari  genitori,  Giulia  domanda  di  prepararsi  al 
Battesimo. Voi date il vostro consenso?

Sì, lo diamo.

Vi impegnate ad aiutarla e a sostenerla nella sua 
preparazione al Battesimo?

Sì, ci impegnamo.
Il Vescovo si rivolge quindi all’assemblea

Giulia, per proseguire la strada oggi intrapresa, ha 
bisogno  del  sostegno  della  nostra  fede  e  della 
nostra carità; domando perciò anche a voi, amici e 
fratelli: vi impegnate ad aiutarla nel suo cammino di 
preparazione al Battesimo?

L’Assemblea risponde

Sì, ci impegnamo.

SEGNO DI CROCE SULLA FRONTE E SUI SENSI

Giulia tu sai che Gesù, per primo ti ha chiamata a 
diventare sua amica. Rimani dunque fedele al suo 
amore e sempre vicina a lui.
È per questo che ti segno col segno della croce di 
Cristo, che è il segno dei cristiani.
D'ora  in  poi,  ogni  volta  che  farai  questo  segno 
ricordati di Gesù e del suo amore per te.

Il Vescovo segna col segno della Croce la fronte della bambina

Anche  voi,  genitori  che  appartenete  a  Cristo, 
segnate col segno di Cristo la vostra figlia.

I Genitori segnano col segno della Croce la bambina
Poi il Vescovo prosegue con la croce sui sensi

Ti segno col segno della croce sugli orecchi, perché 
tu sia capace di ascoltare la voce di Cristo.

Ti segno col segno della croce sugli occhi, perché 
tu possa vedere le opere di Cristo.

Ti segno col segno della croce sulle labbra, perché 
tu sia capace di annunziare la verità come ha fatto 
Cristo.

Ti segno col segno della croce sul petto, perché con 
fede tu accolga Cristo nel tuo cuore.
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Ti segno col segno della croce sulle spalle, perché 
tu abbia la forza di Cristo.

Il Vescovo fa il segno di croce con la mano destra davanti la bambina

Segno il tuo corpo col segno della croce di Cristo 
nel nome del Padre e del Figlio  e dello Spirito✠  
Santo, perché ora e sempre tu viva con Gesù.

Amen.

CHIAMATI PER NOME

Veniamo da te chiamati per nome che festa, 
Signore, tu cammini con noi, ci parli di te. Per 
noi spezzi il pane ti riconosciamo e il cuore 
arde, sei tu e noi tuo popolo siamo qui.

Siamo come terra ed argilla e la tua parola ci 
plasmerà. Brace pronta per la scintilla e il tuo spirito 
soffierà, c'infiammerà.

Siamo come semi nel solco come vigna che il suo 
frutto darà grano del Signore risorto la tua messe 
che fiorirà d'eternità.

LITURGIA DELLA PAROLA

In  questa  santa  veglia  di  Pentecoste,  nel  divino 
silenzio  che  lo  Spirito  stesso  crea  in  noi  e  nelle 
nostre comunità, si  ripete il  miracolo di cui furono 
stupiti protagonisti Maria e gli Apostoli. Questa sera 
anche noi saremo «tutti pieni di Spirito Santo». Lo 
Spirito  Santo,  autore  dell’unità  e  dell’universalità 
della  Chiesa,  fuoco  ardente  di  carità,  dirompente 
forza di santità, scende su di noi con tutti i suoi doni 
e costruisce secondo il progetto di Dio la Chiesa, le 
comunità,  le  nostre  persone.  Attendiamo  il  dono 
dello  Spirito  Santo  con  l’implorazione  sommessa 
che sale dal profondo del cuore e  ascoltiamo, con 
cuore disponibile, la sua Parola.

LO SPIRITO SUSCITA UNA PAROLA
PIÙ GRANDE DELLE PAROLE UMANE

Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo e 
non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la 
terra; Così ogni mia parola non ritornerà a me senza 
operare quanto desidero, senza aver compiuto ciò 
per cui l'avevo mandata. Ogni mia parola, ogni mia 
parola.

Viene portato un libro del Vangelo

Prima Lettura (Gn 11,1-9)
La si chiamò Babele, perché là il Signore confuse la lingua di tutta la terra.

Dal libro della Gènesi

Tutta la terra aveva un’unica lingua e uniche parole. 
Emigrando dall’oriente, gli uomini capitarono in una 
pianura nella regione di Sinar e vi si stabilirono. Si 
dissero  l’un  l’altro:  «Venite,  facciamoci  mattoni  e 
cuociamoli al fuoco». Il mattone servì loro da pietra 
e  il  bitume  da  malta.  Poi  dissero:  «Venite, 
costruiamoci una città e una torre, la cui cima tocchi 
il cielo, e facciamoci un nome, per non disperderci 
su tutta la terra». Ma il Signore scese a vedere la 
città  e  la  torre  che  i  figli  degli  uomini  stavano 
costruendo. Il  Signore disse: «Ecco, essi sono un 
unico popolo e hanno tutti un’unica lingua; questo è 
l’inizio  della  loro  opera,  e  ora  quanto  avranno  in 
progetto  di  fare  non  sarà  loro  impossibile. 
Scendiamo dunque e  confondiamo la  loro  lingua, 
perché  non  comprendano  più  l’uno  la  lingua 
dell’altro». Il Signore li disperse di là su tutta la terra 
ed essi cessarono di costruire la città. Per questo la 
si  chiamò Babele, perché là il  Signore confuse la 
lingua di tutta la terra e di là il Signore li disperse su 
tutta la terra.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Per la riflessione

Cosa dice Dio della tua vita?
Quale il bene da coltivare e il male da estirpare?

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

Orazione

Venga su di noi, o Padre, il tuo santo Spirito, e con 
la  sua potenza abbatta  le  barriere  che dividono i 
popoli: sulla terra si formi una sola famiglia e ogni 
lingua proclami che Gesù Cristo è il  Signore. Egli 
vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.
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RISCALDATI DALL’AMORE (SPIRITO) DI DIO

Sei solo Tu la nostra vera casa, sei solo Tu la 
nostra libertà, e se improvvisa scenderà la notte, Tu 
sarai luce che ci guiderà.
E solo Tu ci puoi donare vita, e aprirci gli occhi alla 
Tua verità anche se il freddo ci gelerà il cuore, Tu 
sarai il fuoco che ci scalderà.

Viene portata una lampada accesa

Seconda Lettura             (Es 19,3-8a,16-20b)

Il Signore scese sul monte Sinai davanti a tutto il popolo.

Dal libro dell'Esodo

In quei giorni, Mosè salì verso Dio, e il Signore lo 
chiamò dal monte, dicendo: «Questo dirai alla casa 
di Giacobbe e annuncerai agli  Israeliti:  "Voi stessi 
avete visto ciò che io ho fatto all'Egitto e come ho 
sollevato voi su ali di aquile e vi ho fatto venire fino 
a  me.  Ora,  se  darete  ascolto  alla  mia  voce  e 
custodirete la mia alleanza, voi sarete per me una 
proprietà particolare tra  tutti  i  popoli;  mia infatti  è 
tutta  la  terra!  Voi  sarete  per  me  un  regno  di 
sacerdoti e una nazione santa". Queste parole dirai 
agli  Israeliti».  Mosè andò, convocò gli  anziani  del 
popolo  e  riferì  loro  tutte  queste  parole,  come  gli 
aveva  ordinato  il  Signore.  Tutto  il  popolo  rispose 
insieme e disse: «Quanto il Signore ha detto, noi lo 
faremo!».  Il  terzo  giorno,  sul  far  del  mattino,  vi 
furono tuoni e lampi, una nube densa sul monte e 
un suono fortissimo di corno: tutto il popolo che era 
nell'accampamento  fu  scosso  da  tremore.  Allora 
Mosè  fece  uscire  il  popolo  dall'accampamento 
incontro a Dio. Essi stettero in piedi alle falde del 
monte. Il monte Sinai era tutto fumante, perché su 
di esso era sceso il Signore nel fuoco, e ne saliva il 
fumo come il  fumo di  una fornace:  tutto  il  monte 
tremava molto. Il suono del corno diventava sempre 
più intenso: Mosè parlava e Dio gli rispondeva con 
una voce. Il Signore scese dunque sul monte Sinai, 
sulla  vetta  del  monte,  e  il  Signore  chiamò  Mosè 
sulla vetta del monte.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Per la riflessione

Dove vorrebbe guidarmi lo Spirito in questo 
momento della vita?

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

Orazione

O Dio dell’alleanza antica e nuova, che ti sei rivelato 
sulla santa montagna e nel fuoco della Pentecoste, 
accendi in noi la fiamma del tuo amore, perché la 
Chiesa, radunata da tutti i popoli, accolga con gioia 
la  legge  eterna  del  tuo  amore.  Per  Cristo  nostro 
Signore. Amen.

UNA SPERANZA NELL’ARIDITÀ DELLA VITA

L'acqua che sommerge il buio delle colpe, scorre 
qui. L'acqua che ci rende il cuore trasparente, 
scorre qui. È zampillo nato da roccia è sorgente di 
fecondità è fontana del tuo giardino, onda di libertà.

Viene portata dell’Acqua

Terza Lettura            (Ez 37,1-14)
Ossa inaridite, infonderò in voi il mio spirito e rivìvrete.

Dal libro del profeta Ezechiele

In quei giorni, la mano del Signore fu sopra di me e 
il Signore mi portò fuori in spirito e mi depose nella 
pianura  che  era  piena  di  ossa;  mi  fece  passare 
accanto ad esse da ogni parte. Vidi  che erano in 
grandissima quantità nella distesa della valle e tutte 
inaridite.  Mi  disse:  «Figlio  dell'uomo,  potranno 
queste ossa rivi vere?». Io risposi: «Signore Dio, tu 
lo sai». Egli mi replicò: «Profetizza su queste ossa e 
annuncia  loro:  Ossa  inaridite,  udite  la  parola  del 
Signore.  Così  dice  il  Signore  Dio  a  queste  ossa: 
Ecco, io faccio entrare in voi lo spirito e rivivrete. 
Metterò su di voi i nervi e farò crescere su di voi la 
carne, su di voi stenderò la pelle e infonderò in voi 
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lo spirito e rivivrete. Saprete che io sono il Signore». 
Io  profetizzai  come mi  era  stato  ordinato;  mentre 
profetizzavo, sentii un rumore e vidi un movimento 
fra  le  ossa,  che  si  accostavano  l'uno  all'altro, 
ciascuno al  suo corrispondente. Guardai,  ed ecco 
apparire sopra di esse i nervi; la carne cresceva e la 
pelle le ricopriva, ma non c'era spirito in loro. Egli 
aggiunse:  «Profetizza  allo  spirito,  profetizza,  figlio 
dell'uomo,  e  annuncia  allo  spirito:  Così  dice  il 
Signore Dio: Spirito, vieni dai quattro venti e soffia 
su  questi  morti,  perché  rivivano».  Io  profetizzai 
come mi aveva comandato e lo spirito entrò in essi 
e ritornarono in vita e si alzarono in piedi; erano un 
esercito  grande,  sterminato.  Mi  disse:  «Figlio 
dell'uomo, queste ossa sono tutta la casa d'Israele. 
Ecco,  essi  vanno  dicendo:  Le  nostre  ossa  sono 
inaridite,  la  nostra  speranza è  svanita,  noi  siamo 
perduti. Perciò profetizza e annuncia loro: Così dice 
il  Signore  Dio:  Ecco,  io  apro  i  vostri  sepolcri,  vi 
faccio uscire dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi 
riconduco nella terra d'Israele. Riconoscerete che io 
sono il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi 
farò uscire dai vostri  sepolcri,  o popolo mio. Farò 
entrare in voi il mio spirito e rivivrete; vi farò riposare 
nella vostra terra. Saprete che io sono il  Signore. 
L'ho detto e lo farò». Oracolo del Signore Dio.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Per la riflessione

Cosa sta rendendo arida la mia vita?
Dove sento necessaria la forza vitale dello Spirito?

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

Orazione

O Signore,  Dio dell’universo,  che nella  debolezza 
ridoni  forza  e  la  conservi,  accresci  il  numero  dei 
fedeli  chiamati  alla  rigenerazione  e  alla 

santificazione del tuo nome, perché tutti coloro che 
sono  purificati  nel  santo  Battesimo  siano  sempre 
guidati dall’azione del tuo Spirito. Per Cristo nostro 
Signore. Amen.

LO SPIRITO SUSCITA UN SOGNO DI BENE

Non pensare alle cose di ieri cose nuove fioriscono 
già aprirò nel deserto sentieri darò acqua nell'aridità 
perché tu sei prezioso ai miei occhi vali più del più 
grande dei tesori io sarò con te dovunque andrai.

Viene portato un Cuscino

Quarta Lettura    (Gl 3,1-5)
Io effonderò il mio spirito sopra ogni uomo.

Dal libro del profeta Gioèle

Così  dice  il  Signore:  «Io  effonderò  il  mio  spirito 
sopra ogni uomo e diverranno profeti i vostri figli e 
le vostre figlie; i vostri anziani faranno sogni, i vostri 
giovani  avranno visioni.  Anche sopra gli  schiavi  e 
sulle schiave in quei giorni effonderò il mio spirito. 
Farò prodigi nel cielo e sulla terra, sangue e fuoco e 
colonne di fumo. Il sole si cambierà in tenebre e la 
luna  in  sangue,  prima  che  venga  il  giorno  del 
Signore,  grande e  terribile.  Chiunque invocherà  il 
nome del Signore, sarà salvato, poiché sul monte 
Sion e in Gerusalemme vi sarà la salvezza, come 
ha  detto  il  Signore,  anche  per  i  superstiti  che  il 
Signore avrà chiamato».
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Per la riflessione

C’è un sogno che guida la mia vita?
Cosa posso chiedere allo Spirito

per coltivare la Speranza?

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________
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Orazione

Ascolta, o Dio, la tua Chiesa raccolta in preghiera a 
compimento della Pasqua: lo Spirito la guidi  sulle 
vie del mondo e illumini la mente dei fedeli, perché 
tutti  i  rinati nel Battesimo siano testimoni e profeti 
del  regno  che  viene.  Per  Cristo  nostro  Signore. 
Amen.

INNO DI LODE

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli 
uomini che Egli ama.

Noi  ti  lodiamo,  ti  benediciamo,  ti  adoriamo,  ti 
glorifichiamo; ti rendiamo grazie per la tua immensa 
gloria.  Signore  Dio,  re  del  cielo,  Dio  Padre 
onnipotente, Figlio unigenito Cristo Gesù.

Signore  Dio,  agnello  di  Dio,  Figlio  del  Padre 
Onnipotente, tu che togli i peccati del mondo abbi 
pietà di noi. Tu che togli i peccati del mondo, accogli 
benigno la nostra preghiera. Tu che siedi alla destra 
del Padre abbi pietà di noi.

Tu  solo  il  Santo,  tu  solo  il  Signore,  tu  l'Altissimo 
Gesù Cristo,  con lo  Spirito  Santo  nella  gloria  del 
Padre.

Colletta
O Dio,  che  apri  la  tua  mano e  sazi  di  beni  ogni 
vivente,  fa’  scaturire  fiumi  d’acqua  viva  nella 
Chiesa,  raccolta  con  Maria  in  perseverante 
preghiera; effondi il tuo santo Spirito, perché quanti 
ti cercano possano estinguere l a sete di verità e di 
giustizia.  Per  il  nostro  Signore  Gesù  Cristo,  tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello  Spirito  Santo,  per  tutti  i  secoli  dei  secoli. 
Amen.

Epistola           (Rm 8,22-27)
Lo Spirito intercede con gemiti inesprimibili.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Fratelli,  sappiamo  che  tutta  insieme  la  creazione 
geme e soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non 
solo,  ma  anche  noi,  che  possediamo  le  primizie 
dello  Spirito,  gemiamo  interiormente  aspettando 
l'adozione  a  figli,  la  redenzione  del  nostro  corpo. 
Nella  speranza infatti  siamo stati  salvati.  Ora,  ciò 
che  si  spera,  se  è  visto,  non  è  più  oggetto  di 
speranza;  infatti,  ciò  che  uno  già  vede,  come 
potrebbe sperarlo? Ma, se speriamo quello che non 
vediamo,  lo  attendiamo  con  perseveranza.  Allo 

stesso  modo  anche  lo  Spirito  viene  in  aiuto  alla 
nostra  debolezza;  non  sappiamo  infatti  come 
pregare in modo conveniente, ma lo Spirito stesso 
intercede con gemiti inesprimibili; e colui che scruta 
i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, perché egli 
intercede per i santi secondo i disegni di Dio.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.
Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli
e accendi in essi il fuoco del tuo amore.
Alleluia.

Vangelo            (Gv 7,37-39)
Sgorgheranno fiumi di acqua viva.

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
✠ Dal Vangelo secondo Giovanni
Gloria a Te, o Signore

Nell’ultimo  giorno,  il  grande  giorno  della  festa, 
Gesù,  ritto  in  piedi,  gridò:  «Se qualcuno ha sete, 
venga a me, e beva chi crede in me. Come dice la 
Scrittura:  dal  suo  grembo  sgorgheranno  fiumi  di 
acqua  viva».  Questo  egli  disse  dello  Spirito  che 
avrebbero ricevuto i credenti in lui: infatti non vi era 
ancora lo Spirito, perché Gesù non era ancora stato 
glorificato.
Parola del Signore. Lode a Te, o Cristo.

Omelia.

Tutti sono invitati ad accendere il proprio lumino su una delle candele lungo la 
navata centrale e depositarlo sotto il segno (Libro, Fuoco, Acqua e Cuscino) 

evidenziando la provocazione che maggiormente lo ha colpito nell’ascolto 
delle letture dell’Antico Testamento.

DEL TUO SPIRITO

Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra, è piena 
la terra. Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra, 
è piena la terra.

Benedici il Signore,  anima mia, Signore, Dio, tu sei 
grande! Sono immense, splendenti tutte le tue 
opere e tutte le creature.

Se tu togli il tuo soffio muore ogni cosa e si dissolve 
nella terra. Il tuo spirito scende tutto si ricrea e tutto 
si rinnova.

La tua gloria, Signore, resti per sempre. Gioisci, Dio, 
del creato. Questo semplice canto salga a te 
Signore sei tu la nostra gioia.
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Professione di Fede

Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del 
cielo e della terra?

Credo!

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 
Signore, che nacque da Maria vergine, morì e fu 
sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra 
del Padre?

Credo!

Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa 
cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei 
peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

Credo!

Questa è la nostra fede. Questa è la fede della 
Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla, in Cristo 
Gesù nostro Signore. Amen.

Preghiera dei Fedeli

Lo Spirito Santo, atteso e invocato, discende oggi 
sulla Chiesa, per compiere anche nel nostro tempo i 
grandi prodigi della Pentecoste. Apriamoci alla sua 
azione, per annunciare a tutti la potenza liberatrice 
della Pasqua di Risurrezione. Preghiamo insieme e 
diciamo:

Ascoltaci, Signore!

1. O Signore Gesù, che con l’invio dello Spirito 
Santo,  hai  mantenuto  la  tua  promessa  di  non 
lasciarci mai soli, fa’ che lo Spirito d’Amore guidi chi 
soffre,  chi  è  nel  bisogno  o  nella  prova  ad 
abbandonarsi con fiducia all’azione consolatrice, per 
trovare conforto, coraggio e speranza. Preghiamo.

2. O  Padre,  effondi  il  tuo  Spirito  sul  mondo  in 
guerra, affinché possa rimarginare le ferite dell’odio, 
del  potere,  della  vendetta  e  far  tacere  le  armi, 
ridonando la pace tanto attesa. Preghiamo.

3. O Santo Spirito, aiuta tutti i giovani a scoprire 
la bellezza della fede e a coltivare una esperienza di 
Chiesa che possa farli  camminare con gioia nella 
vita. Preghiamo.

4. O Santa Trinità, hai posto al centro del Creato 
l’uomo. Aiutaci a riconoscerne sempre la dignità e la 
grandezza  maturando  scelte  che  non  siano 
finalizzate allo sfruttamento e al profitto. Preghiamo.

5. O  Signore,  fa’  che  Giulia  cresca  nella 
consapevolezza di essere un dono prezioso per te e 
per tutti noi. Aiutala in questo cammino che la porta 
al Battesimo scoprendo che essere cristiani è bello. 
Sostieni la sua famiglia e accompagnala nella sua 
missione, preghiamo.

Vengono presentate le intenzioni di preghiera

Lo Spirito Santo, in ogni tempo ha compiuto i grandi 
prodigi  della Pentecoste,  suscitando la santità nei 
battezzati.  Apriamoci  alla  sua  azione,  per 
annunciare  a  tutti  la  potenza  liberatrice  della 
Pasqua di  Risurrezione e affidiamoci  ai  Santi  che 
sono per noi modelli di vita cristiana.

LITURGIA EUCARISTICA

FAMMI DONO SIGNORE

Fammi dono Signore di una grande innocenza: 
come un bambino in ascolto ai tuoi piedi starò.

Fammi dono Signore di una grande umiltà: come un 
agnello che bruca nel campo sarò.

Fammi dono Signore del tuo dolce perdono: più che 
una madre suo figlio perdonare saprò.

Fammi dono Signore del tuo infinito amore: quanti 
nuovi fratelli in te scoprirò.

Fammi dono Signore di un'immensa Fede: come un 
cieco la sua guida io ti seguirò.

Sulle Offerte

Effondi, o Padre, la benedizione del tuo Spirito sui 
doni  che presentiamo, perché la loro forza susciti 
nella Chiesa quell’amore che rivela a tutti gli uomini 
la  verità  del  tuo  mistero  di  salvezza.  Per  Cristo 
nostro Signore. Amen.

Prefazio e Canone a scelta del Celebrante.
Nei vari momenti l’Assemblea canta:

Mistero della fede.
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Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo 
la tua risurrezione, nell'attesa della tua venuta.

FUOCO D’AMORE

Fuoco d'amore, brucia nel mio cuore, acqua della 
vita zampilla dentro me. O Spirito creatore vieni nel 
mio cuore, Consolatore scendi su di me.

Vieni Santo Spirito, vieni Dio d'amore, vieni Dio 
di gioia, scendi su di me.

Fuoco d'amore, brucia nel mio cuore, acqua della 
vita zampilla dentro me. O balsamo d'amore sana le 
ferite, Spirito di pace scendi su di me.

Vieni Santo Spirito, vieni Dio d'amore, vieni Dio 
di gioia, scendi su di me. Vieni Santo Spirito, 
vieni Dio d'amore, vieni Dio di gioia, scendi su di 
me. Plasmami, guidami, usami, salvami. Vieni 
Santo Spirito, scendi su di me. Plasmami, 
guidami, usami, salvami.

Vieni Santo Spirito, vieni Dio d'amore, vieni Dio 
di gioia, scendi su di me. Vieni Santo Spirito, 
vieni Dio d'amore, vieni Dio di gioia, scendi su di 
me.

Vieni Spirito, vieni in me. Vieni Spirito, vieni in 
me.

SEI SOLO TU

Guarda più in là dell'orizzonte tuo, corre una via che 
va lontano.
Una città di mille luci dorme là, vorrei che tu sentissi 
il canto che lì non muore mai.

Sei solo Tu la nostra vera casa, sei solo Tu la 
nostra libertà, e se improvvisa scenderà la notte, 
Tu sarai luce che ci guiderà.
E solo Tu ci puoi donare vita, e aprirci gli occhi 
alla Tua verità anche se il freddo ci gelerà il 
cuore, Tu sarai il fuoco che ci scalderà.

Io cerco te nelle speranze mie e scopro che vorrei 
andare.
C'è sole là, dove la notte non verrà, e nasce già la 
vita nuova che scorre dentro me.

Chissà cos'è che vibra dentro me e freme già, vuole 
volare.
è musica che mi trascina sempre là, ed ora so, sei 
Tu che cerchi noi e sveli quel che sei.

Dopo la Comunione

I doni che abbiamo ricevuto, o Padre, accendano in 
noi  il  fuoco  dello  Spirito  che  hai  effuso  in  modo 
mirabile sugli apostoli nel giorno della Pentecoste. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.

AVE MARIA

Ave Maria, Ave. Ave Maria, Ave.

Donna dell’attesa e madre di speranza, ora pro 
nobis. Donna del sorriso e madre del silenzio, ora 
pro nobis. Donna di frontiera e madre dell’ardore, 
ora pro nobis. Donna del riposo e madre del 
sentiero, ora pro nobis.

Donna del deserto e madre del respiro, ora pro 
nobis. Donna della sera e madre del ricordo, ora pro 
nobis. Donna del presente e madre del ritorno, ora 
pro nobis. Donna della terra e madre dell’amore, ora 
pro nobis.
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